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I Quaderni del Dipartimento di Scienze Politiche
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore

Il Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università Cattolica del 
Sacro Cuore ha più di trent’anni di vita, essendo stato costituito nel 
1983 sulla base del precedente Istituto di Scienze Politiche. Conta 
attualmente ventisei membri di prima afferenza; oltre ai Docenti e 
Ricercatori di ruolo ed ai Professori a contratto, svolgono la loro at-
tività di studio e di ricerca nell’ambito del Dipartimento un numero 
rilevante di collaboratori a vario titolo (Assegnisti di ricerca, Borsisti 
post-dottorato, Dottori e Dottorandi di ricerca, Addetti alle esercita-
zioni, Cultori della materia).

Il Dipartimento costituisce una delle due strutture scientifi che di 
riferimento della Scuola di Dottorato in Istituzioni e Politiche. Inoltre 
il Centro di Ricerche sul Sistema Sud e il Mediterraneo allargato 
(CRiSSMA), costituito nel 1999, «collabora – in particolare – con la 
Facoltà di Scienze Politiche [oggi Facoltà di Scienze Politiche e Sociali] 
e con il Dipartimento di Scienze Politiche».

Gli aff erenti al Dipartimento appartengono a diverse aree scien-
tifi co-disciplinari – diritto, scienza politica, storia – orientate allo 
studio dei fenomeni politici, nelle loro espressioni istituzionali e or-
ganizzative, a livello internazionale ed interno agli Stati. Il fondatore 
del nostro Ateneo, Padre Agostino Gemelli, aff ermava nel 1942 che 
diritto, storia e politica costituiscono «un tripode» sul quale si fondano 
le Facoltà di Scienze Politiche, delle quali difendeva l’identità e la fun-
zione. Circa vent’anni dopo, Francesco Vito, successore del fondatore 
nel Rettorato e in precedenza Preside della Facoltà di Scienze Politiche 
aff ermava: «Noi rimaniamo fedeli alla tradizione scientifi ca secondo la 
quale l’indagine del fenomeno politico non può essere esaurita senza 
residui da una sola disciplina scientifi ca. Concorrono alla comprensio-
ne della politica gli studi storici, quelli fi losofi ci, quelli giuridici, quelli 
socio-economici». Per Gianfranco Miglio, la storia è il laboratorio pri-
vilegiato della ricerca politologica.
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I Docenti e i Ricercatori del Dipartimento di Scienze Politiche 
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore sono quindi tutti profonda-
mente radicati nelle loro rispettive discipline, ma ritengono che il loro 
rigore metodologico, la loro specifi ca competenza, la loro capacità di 
comprendere i fenomeni oggetto dei loro studi siano arricchiti dal 
confronto interdisciplinare consentito dalla struttura scientifi ca alla 
quale appartengono. Vi sarà modo di verifi care e approfondire anche 
in questi Quaderni il valore scientifi co irrinunciabile del Dipartimento 
di Scienze Politiche.

Come immagine caratterizzante dell’identità del Dipartimento, 
le cui aree scientifi che hanno tutte una forte dimensione internazio-
nalistica, è stata scelta la mappa disegnata nel 1507 dal cartografo 
tedesco Martin Waldseemüller (1470-1521), di grande importanza 
storica essendo la prima nella quale il Nuovo Continente scoperto da 
Cristoforo Colombo è denominato “America”. Nel 2005 tale mappa 
è stata dichiarata dall’UNESCO “Memoria del mondo”.

La frase «Orbem prudenter investigare et veraciter agnoscere», che 
esprime lo spirito di libera ricerca nella fedeltà alla vocazione cattoli-
ca, utilizza alcune espressioni della seguente preghiera di S. Tommaso 
d’Aquino: «Concede mihi, misericors Deus, quae tibi placita sunt, ar-
denter concupiscere, prudenter investigare, veraciter agnoscere, et perfecte 
adimplere ad laudem et gloriam nominis tui. Amen». Tale preghiera, 
«dicenda ante studium vel lectionem», a sua volta forma la prima parte 
di una più lunga orazione «Ad vitam sapienter instituendam».

Il Dipartimento di Scienze Politiche promuove:
– il coordinamento fra Docenti e Ricercatori per un efficace svolgi-

mento della ricerca negli ambiti disciplinari di competenza;
– lo sviluppo della ricerca scientifica in ambito storico, politico, giu-

ridico-internazionale e un attivo dialogo tra gli studiosi delle varie 
discipline;

– l’organizzazione di convegni, seminari e conferenze, attraverso i 
quali realizzare un proficuo confronto fra studiosi, l’avanzamento 
e la diffusione delle conoscenze nel campo delle scienze politiche;

– la realizzazione di pubblicazioni scientifiche, che raccolgano 
i risultati delle ricerche promosse e i contributi dei membri del 
Dipartimento e degli studiosi partecipanti alle attività seminariali 
e di ricerca organizzate dal Dipartimento stesso.
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Proprio la rilevante e qualifi cata attività promossa dal Dipartimento 
ha indotto alla pubblicazione (a stampa e su Internet) dei presenti 
Quaderni, per ospitare atti e testi derivanti dalle iniziative promosse dal 
Dipartimento, nonché saggi e articoli dei suoi Docenti e Ricercatori, 
dei loro collaboratori a tutti i livelli e di autori esterni.

Da questo numero entrano in vigore alcune modifi che nell’orga-
nizzazione scientifi ca e redazionale dei Quaderni, rese necessarie dal 
loro crescente sviluppo. La pubblicazione degli articoli già da questo 
numero è soggetta a Peer Review anonima. Viene creato un Comitato 
di redazione il cui segretario sarà il Dr. Davide Borsani. Il Direttore 
ringrazia per il suo impegno il Prof. Gianluca Pastori, che ricopriva 
l’incarico di Capo redattore, ora abolito.

Il presente numero pubblica nella prima parte le relazioni perve-
nute e pubblicabili presentate al IX Convegno di studio sull’Alleanza 
Atlantica: La lotta al terrorismo transnazionale: un ruolo per la NATO? 
Nella sezione Miscellanea compaiono due articoli su aspetti del pensie-
ro cristiano, cattolico e ortodosso, in campo politico.

Il prossimo Quaderno n. 12 verrà pubblicato nel corso del 2017.



Introduction
di Massimo de Leonardis

Abstract – La conferenza continua una lunga tradizione di studi sulla sicurezza 
internazionale e sull’Alleanza Atlantica in particolare, che impegna il Dipartimento 
di Scienze Politiche dell’Università Cattolica del Sacro Cuore con il sostegno costante 
della Divisione di Diplomazia Pubblica della NATO nonché di altre istituzioni 
militari e culturali. Questo IX Convegno intende far luce sui molteplici aspetti 
strategici, politici e religiosi della minaccia del terrorismo transnazionale e sulle 
possibili risposte sul fronte interno e oltremare da parte della NATO.

These Acta, published after an anonymous peer review, continue 
along the path of studies on the history and the current affairs of the 
Atlantic Alliance, which the Department of Political Sciences initiated 
more than 30 years ago, since its foundation in 1983. In the more 
recent years, this is the 9th annual Conference. I am confident that 
next year we shall be able to organize the 10th Conference.

Th ese annual Conferences have been made possible by the constant 
support of the Faculty of Political Sciences, now Faculty of Political 
and Social Sciences, and of the Public Diplomacy Division of NATO. 
Other important institutions sponsoring these events are the Atlantic 
Treaty Association and the Atlantic Italian Committee. Th e Italian 
Armed Forces also demonstrated their constant appreciation and this 
year we have the sponsorship of the Comando per la Formazione, 
Specializzazione e Dottrina dell’Esercito, the Command in Charge of 
the Academies, Staff  Colleges and Schools which prepare the Army’s 
cadres. I wish also to remark that a number of speakers, including the 
Vice-President Prof. Paolo Magri, are affi  liated to the Istituto per gli 
Studi di Politica Internazionale, the prominent think tank in the fi eld 
of foreign politics.

In 2015 we debated NATO’s role in the Ukrainian crisis and 
NATO’s more detached position towards the issue of terrorism. Th is 
year we address precisely this latter issue, which is now prominent. 
Diplomacy required using the expression “transnational terrorism”; 
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everybody however knows that we are talking of “Islamic terrorism”, 
or, to be more precise, terrorism ignited by Islamic fundamentalism.

From 21st November to 6th November 2015, NATO staged in the 
Mediterranean its largest military exercise since 2002. Trident Juncture 
2015 saw the engagement of about 36,000 military personnel, 140 
aircrafts and 60 ships from all the 28 NATO member States plus 7 
partner countries. Th e exercise began and was concluded at Trapani 
Birgi air base in Sicily, a reminder that Italy remains on the front line 
in this geopolitical area of the Wider Mediterranean.

However, even this exercise was presented as being staged in the 
context of deterrence towards Russia and it is still unclear if NATO 
will ever intervene directly as an organization in the struggle against 
Islamic terrorism or will just provide a framework for coalitions of the 
willing, including some States who are members of the Alliance and 
some who are not.

We tried in our programme to address most of the relevant 
issues involved, starting with Mr López-Navarro’s keynote speech 
(whose text is not available, as other presented at the Conference) 
on NATO immediate future, followed by my intervention which on 
the opposite will address the long-time historical perspective of the 
Atlantic Alliance. Prof. Ratti’s and Prof. Pastori’s papers are probably 
somewhere in the middle of these two perspectives.

Islamic terrorism needs to be addressed from various points of view, 
including the sociological and the military ones. So we paid attention 
to the situation in the various theatres of operations: Afghanistan and 
Pakistan, Iraq and Syria, Libya.

Th e roles and positions of some key members of NATO were 
addressed: France, Germany, Turkey and of course the United States, 
also considering that next November a new President will be elected, 
a fact which makes unlikely any major change in NATO’s posture 
until Spring 2017. Hillary Clinton would have continued Obama’s 
policy: keep a foot in Europe waving the spectre of the Russian threat. 
President elected Donald Trump endorsed the unilateralist position 
“America First”, declared NATO «obsolete», warned that the United 
States will no longer foot the major part of NATO’s bill (a position 
shared also by Obama) and does not antagonize Russian President 
Vladimir Putin, whose collaboration he deems necessary against 
Islamic terrorism.
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Russia was at the centre of NATO concerns last year; later Moscow 
became a partner in the fi ght against Da‘ ish, albeit a problematic 
one, not diff erently from Turkey, an old formal ally. Interesting 
and rather diff erent views on relations between NATO and Russia 
are presented by Prof. Di Rienzo and Prof. Strzałka (whose paper 
is not published). Th e events which took place in Turkey in July 
and the following developments cast many questions on the future 
relations with Ankara. Turkey is the only member of NATO having 
an almost totally Muslim population. In the past Turkish Armed 
Forces were a bulwark of the secular tradition of Kemal Ataturk; now 
this bastion is being eroded and Erdogan’s government follows a path 
of Islamization, which is incorrect to describe simply as a return to the 
Ottoman tradition, since that Empire was a patchwork of diff erent 
nationalities and religions.

Finally, a specifi c session is devoted to the role of Italy. If I may 
formulate here a personal opinion, in the last months the Italian 
government’s policy appeared oscillating and not entirely convincing 
on the issue of using the military instrument against terrorism. Well-
known experts discussed this.

While we were preparing these Acta, NATO held its Summit 
in Warsaw. I will not analyse here its conclusions1. Th e key word of 
the very long fi nal communiqué is “adaptation”, which recurs twelve 
times. From the narrow technical point of view “adaptation” might be 
suffi  cient; in long historical terms certainly much more is required, as 
I argue in my paper.

1 I did it in my article La NATO dopo il vertice di Varsavia. «Adattamento» in 
attesa del nuovo Presidente americano, “Rivista Marittima”, settembre 2016, pp. 18-23.
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